
	
	

Bernardo	Bernardini	
	

“Mi	 chiamo	 Bernardo,	 a	 19	 anni	 ero	 in	 sedia	 a	 rotelle	 ma	 oggi	 faccio	 gare	 di	
triathlon	con	i	normo	dotati	e	racconto	la	mia	vita	per	condividere	i	valori	che	mi	
hanno	fatto	raggiungere	i	miei	sogni”.	
……………………………………………………………………………………………	
	

Nel	1996,	seguendo	il	sogno	di	diventare	pilota	militare,	ho	avuto	un	 incidente	
aereo:	mi	sono	rotto	tre	vertebre	e,	svegliato	dal	coma,	ero	paralizzato.		
Con	 impegno	 e	 sacrificio	 nella	 riabilitazione,	 dopo	 due	 anni,	 sono	 tornato	 a	
camminare	usando	tutori	alle	gambe.		
Dopo	quindici	 anni	 di	 fisioterapia	 sono	 riuscito	 a	 correre	di	 nuovo	 e	 allora	ho	
deciso	di	fare	triathlon.		
Assieme	a	due	cari	amici,	Andrea	Vidotti	e	Roberto	Zanlorenzi,	ho	costituito	una	
società	sportiva,	la	4All	ASD	con	cui	organizziamo	eventi	sportivi	che	hanno	come	
Line	l’inclusione	sociale	della	disabilità,	facendo	gareggiare	assieme	normo	dotati	
e	disabili	oppure	portando	la	disabilità	lungo	le	strade	per	farla	conoscere	dal	vivo.	
Con	gli	eventi	raccogliamo	fondi	da	devolvere	a	iniziative	che	siano	sempre	rivolte	
all’inclusione	sociale	della	diversità	e	della	disabilità	
	

I	valori	dello	sport	
Per	me	lo	sport	è	una	splendida	allegoria	della	vita:	per	chi	è	diventato	disabile	
offre	l’opportunità	di	mettersi	in	gioco	in	un	ambiente	sicuro,	permettendo,	a	chi	
vive	una	disabilità,	di	scoprire	i	propri	limiti,	di	darsi	degli	obiettivi,	acquisendo	
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passo	dopo	passo	la	fiducia	nelle	proprie	possibilità.	E’	un	processo	che	permette	
di	 ritrovare	 sicurezza	 in	me	stessi	 anche	al	di	 fuori	del	mondo	dello	 sport,	nel	
lavoro	e	nella	vita	di	ogni	giorno.	
	

			 	 	 	

					 		


